
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 6 GIUGNO 2011, N. 
22305: realizzazione di discarica abusiva tramite un unico conferimento. 
 
 
 
 
«L’art. 51, comma 3, del D.Lgs. n. 22/1997 (con previsione trasfusa nell’art. 256, 3° comma, del 
D.Lgs. 3.4.2006. n. 152) sanziona penalmente “chiunque realizza o gestisce una discarica non 
autorizzata” e la giurisprudenza di questa Corte Suprema, condivisa dal Collegio, ha evidenziato 
che può integrare il reato di discarica abusiva anche un unico conferimento di ingenti quantità di 
rifiuti che faccia però assumere alla zona interessata l’inequivoca destinazione di ricettacolo di 
rifiuti, con conseguente trasformazione del territorio…». 
 
 
Nella fattispecie in esame i giudici hanno accertato la realizzazione di una discarica attraverso 
l’accumulo nello stesso luogo (costituente l’unico spiazzo non pavimentato di una più vasta area di 
circa 5.000 mq.) di un groviglio di lamiere e di una quantità di pneumatici incendiati 
oggettivamente destinati all'abbandono (materiale sparso alla rinfusa sull’area in seguito ad un 
incendio), con trasformazione del sito, oggettivamente degradato dalla presenza di quei rifiuti, e tale 
accertamento è stato ritenuto assolutamente compatibile con la definizione di “discarica” introdotta 
dall' art. 2, lett. g), del D.Lgs. 13.1.2003, n. 31.  
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